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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

Approvato con delibera n° 54 del Consiglio di Istituto del 24 settembre 2020 

 

PREMESSA 

 

Il regolamento assume gli indirizzi promossi dallo Statuto delle studentesse e degli studenti della sc. Secondaria 

(DPR n° 249/98 e successive modifiche apportate dal DPR n° 235 del 21/11/07). Esso elenca i diritti e doveri delle 

studentesse e dello studente, la disciplina che regola la vita scolastica e le modalità di applicazione dello stesso. 

La scuola ha, infatti, il compito di far acquisire non solo le competenze, ma anche valori da trasmettere per formare 

cittadini che abbiano senso di identità, appartenenza e responsabilità. 

Il documento non vuole essere un elenco di divieti e di regole, ma il suo obiettivo è favorire, attraverso regole condivise 

con le famiglie e gli stessi alunni, la creazione di un ambiente educativo in cui le attività didattiche possano essere 

realizzate in serenità e sicurezza. Particolare attenzione sarà prestata a fenomeni di violenza, bullismo, cyberbullismo e 

ad atti che offendano la dignità e il rispetto della persona umana(verbale, fisica o tramite social). 

 Art. 1   La scuola è luogo di educazione e formazione. 

La scuola è una comunità di studio, di dialogo, di ricerca e di esperienza sociale con obiettivo la crescita della persona e 

la formazione del  cittadino. La comunità scolastica fonda il suo progetto didattico – educativo : - sulla qualità del 

rapporto docente-studente-famiglia garantendo libertà di espressione, di  pensiero, di coscienza e di religione;  - sul 

reciproco rispetto ripudiando ogni barriera ideologica, sociale e culturale. 

 

 Art. 2  I diritti delle studentesse e dello studente.           

I diritti sono quelli fondamentali della persona: libertà di espressione, di opinione, di culto, di associazione e di accesso 

all’informazione. Sono, inoltre, garantiti il diritto: alla formazione culturale e professionale, ad una valutazione 

oggettiva e trasparente, alla privacy e all’informazione sulle norme che regolano la comunità scolastica. 

Gli alunni, in particolare, hanno diritto: 

 ad una formazione culturale qualificata che rispetti e valorizzi l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità 

delle idee; 

mailto:naic8fj00c@istruzione.it
mailto:naic8fj00c@pec.istruzione.it


 ad essere informati sulle decisioni e sulle norme che regolano l’ambiente scuola; 

 alla partecipazione attiva e responsabile della vita scolastica; 

 ad una valutazione trasparente e oggettiva, volta, anche, a incentivare un processo di autovalutazione per 

meglio focalizzare i punti di forza e debolezza e migliorare, così, il proprio rendimento scolastico; 

 di conoscere il percorso didattico di ogni disciplina e i criteri di valutazione, 

 ad un ambiente idoneo alla crescita della propria personalità, ad offerte formative aggiuntive e integrative, ad 

attività volte al recupero di lacune didattiche; 

 ad essere rispettati da tutto il personale scolastico; 

 ad essere guidati nelle vari fasi della crescita e dell’apprendimento; 

 ad essere oggetto di un’attenta progettazione didattica personalizzata, che aiuti a sviluppare le potenzialità di 

ciascuno; 

 ad essere ascoltati quando esprimono osservazioni, difficoltà, formulano domande e chiedono chiarimenti; 

 gli alunni hanno diritto all’utilizzo del telefono della scuola per comunicazione urgenti ai familiari e 

viceversa, 

 gli alunni hanno il diritto di essere informati sul piano di evacuazione previsto dalla scuola, sulle vie di esodo 

e formati sulle regole di comportamento in caso di catastrofi naturali( terremoti, incendi, eruzioni del Vesuvio, 

ecc.). 

 

 Art. 3  Norme di comportamento per gli alunni e familiari. 

  Gli alunni devono frequentare regolarmente le lezioni e assolvere gli impegni scolastici. 

  Gli alunni devono tenere nei confronti di tutto il personale scolastico e dei compagni un comportamento 

rispettoso e civile e utilizzare un linguaggio corretto e appropriato. 

  Gli alunni entreranno in classe al suono della campanella (secondo l’orario di ingresso previsto per i vari plessi) 

e usciranno sempre al suono della campanella, accompagnati dai docenti. Al termine delle lezioni, gli alunni si 

disporranno in fila e ordinatamente, accompagnati dagli insegnanti, si avvieranno all’uscita. 

  Gli alunni devono indossare la divisa, curare l’igiene personale e arrivare puntuali a scuola dotati di tutto 

l’occorrente per svolgere le attività didattiche. 

  Gli alunni devono avere cura delle strutture scolastiche: dei laboratori,  dell’aule, degli arredi, delle 

suppellettili, dei sussidi e di qualsiasi materiale messo a loro disposizione dalla scuola essendo questi beni di 

proprietà pubblica.             

  Le assenze devono essere giustificate dai genitori o da tutore legale tramite apposito libretto. La giustifica di 

assenze per periodi superiori a 5 giorni(festività comprese)  va accompagnata da certificato medico. 

  Gli alunni non possono introdurre a scuola oggetti non inerenti alle attività didattiche. 

  Gli alunni, durante il cambio dell’ora, devono restare seduti e aspettare in silenzio l’arrivo dell’insegnante. N.B.- 

di eventuali danni a persone o cose, durante questo frangente, ne risponderanno direttamente gli alunni 

coinvolti. 

  Gli alunni devono utilizzare in modo corretto i bagni rispettando le norme di igiene e pulizia.  

  Agli alunni è assolutamente vietato l’utilizzo di cellulare a scuola. Se per motivi di sicurezza lo dovessero 

portare, questo va spento all’ingresso dell’edificio scolastico e consegnato  in aula al docente della prima ora che 

provvederà a riporlo in un cassetto, e sarà riconsegnato all’ alunno, prima dell’uscita, dal docente dell’ultima ora  

. N.B.- la scuola non sarà assolutamente responsabile dello smarrimento o di eventuale furto del telefono.  

  Durante le lezioni e in qualsiasi altra attività didattica  gli alunni devono rispettare, scrupolosamente, le 

indicazioni fornite dai rispettivi docenti e le norme previste dal seguente regolamento.   

 I genitori o eventuale tutore legale devono lasciare presso la segreteria della scuola, per motivi di sicurezza, un 

recapito telefonico dove siano sempre raggiungibili. 

 I genitori per nessun motivo, previa autorizzazione del D.S. o suo delegato,  possono accedere ad ambienti 

scolastici riservati alle attività didattiche(aule, laboratori, palestra). 

 I genitori o loro delegato, per comprovati motivi e previa autorizzazione del D.S. o suo delegato,  possono 

chiedere di posticipare l’ingresso o anticipare l’uscita dei propri figli. N.B. eventuale delega ad altri soggetti, 

redatta secondo la normativa vigente, va consegnata in segreteria all’ inizio dell’anno scolastico. 

 

 

Il Regolamento di Disciplina, oltre a sancire diritti e doveri degli alunni e famiglie, ne  punisce  anche la eventuale 

inosservanza. Gli atti di bullismo e cyberbullismo saranno valutati e sanzionati tenendo conto dei dettami della 

legge 71 del 2017. 



 

La scuola è soprattutto un’ agenzia  formativa, pertanto i provvedimenti disciplinari devono avere finalità educative. 

Questi mireranno a rafforzare il senso di responsabilità e di appartenenza. Il fine è recuperare lo studente, attraverso 

attività di natura sociale e culturale, a vantaggio di tutta la comunità scolastica. 

Le sanzioni sono temporanee, ispirate alla gradualità,  proporzionate alle infrazioni , alle conseguenze e alla reiterazione 

di comportamenti scorretti. Nessuno può essere sanzionato senza essere stato prima ascoltato e nessuna infrazione 

disciplinare può influire sul profitto, fatto salvo quanto previsto dal DPR 249/1998 art.4 comma 6 e 9 bis e successive 

modifiche. 

                                           

Modalità di applicazione delle sanzioni 

 

 Mancanze disciplinari Sanzioni e Procedure Organo competente 

 

1 

Ritardi:1^ volta 

              

                 

               2^ volta 

 

             

               

               Frequenti 

Ammonizione verbale. Giustifica scritta. 

 

Ammonizione scritta diario personale  

Convocazione genitori. 

 

Non ammissione in classe alla 1^ ora di 

lezione se non accompagnato da 

genitore. Convocazione  genitore. 

 

 

Docente 1^ ora 

 

 

 

D. S. e/o suo delegato 

 

 

 

 

 Essendo in vigore il regolamento COVID, l’alunno in ritardo non viene ammesso in classe già dalla prima 

infrazione per l’a.s. 2020/2021 e fino alla fine dello stato di emergenza 

 

2 

Assenze non giustificate: 

      1° giorno di rientro 

       

      2° giorno 

Ammonizione verbale. 

 

Ammonizione scritta diario personale  

Comunicazione  genitori. 

 

 

Docente 1^ ora 

 



      

      3° giorno 

 

N.B. Le assenze superiori a 5 gg 

vanno sempre giustificate con 

certificato medico. Pena la non 

ammissione in classe. 

 

Nota diario di classe.  

Convocazione genitori. 

 

 

 

 

 

3 

Mancato assolvimento dei doveri 

scolastici: 

compiti non eseguiti e materiale 

didattico non portato. 

 

1^ e 2^ volta: ammonizione verbale. 

Comunicazione genitori 

3^ volta: nota diario di classe. 

Convocazione genitori. 

 

 

Docente interessato 

 

4 

Mancato utilizzo della divisa 

scolastica. 

1° e 2 giorno: ammonizione verbale. 

Comunicazione genitori 

3° giorno: nota diario di classe. 

Convocazione genitori. 

 

 

Docente 1^ ora. 

 

5 

Introduzione di materiale non 

inerente alle attività didattiche.  

1^ e 2^ volta: ammonizione verbale e 

sequestro del materiale. Comunicazione 

genitori 

3^volta: sequestro materiale.       Nota 

diario di classe .     Convocazione 

genitori. 

 

 

Docente interessato 

 

 

 

6 

Danneggiamento strutture, arredi, 

suppellettili e materiale scolastico. 

 

Reiterazione misfatto 

Nota diario di classe. 

Convocazione genitori.  

Risarcimento danni. 

 

Nota diario di classe. Convocazione 

genitori. Sospensione attività didattiche 

da 1 a 3 gg secondo la gravità dei danni. 

Comunicazione genitori provvedimento 

disciplinare. 

 

Docente interessato 

 

 

 

Consiglio di classe 

 

 

D.S. o suo delegato 



 

 

7 

Utilizzo non corretto di telefono 

cellulare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Recidività 

1^ volta: nota diario di classe. 

 Ritiro del telefono.  

Comunicazione telefonica alla famiglia 

per autorizzazione alla riconsegna. 

 

2^ volta: nota diario di classe.   

Ritiro del cellulare e consegna al D.S. 

Convocazione genitori per la riconsegna. 

Sospensione dalle attività didattiche di 1-

2 gg. Convocazione genitori per la 

riconsegna. 

Docente interessato 

 

 

 

D.S. o suo delegato 

 

 

Docente interessato 

 

 

Consiglio di classe 

 

D.S. o suo delegato 

 

 

 

8 

Introduzione di materiale o di 

oggetti pericolosi. 

 

    

 

 

 

 

 

 

   Recidività 

Nota diario di classe. 

Sequestro materiale. 

Convocazione dei genitori. 

2^ volta 

Nota diario di classe. 

Sequestro materiale. 

 

Esclusione da visite guidate. 

Convocazione genitori. 

 

 

Sospensione dalle attività didattiche  1-3 

gg. 

Esclusione da viaggi d’istruzione e visite 

guidate . 

Convocazione genitori. 

Docente interessato 

 

 

Docente interessato 

 

Consiglio di classe 

 

 

 

 

Consiglio di classe 

 

D.S. o suo delegato 



 

 

9 

Mancanza di rispetto verso le 

persone della comunità scolastica, 

sia verbale che con atti. 

 

 

 

 

Recidività 

Nota diario di classe. 

 

 

Convocazione genitori. 

 

 

 

Nota diario di classe.     

 

 Esclusione viaggi d’istruzione 

Sospensione dalle attività didattiche  1-2 

gg. 

 

Convocazione genitori. 

 

Docente interessato 

 

D.S. o suo delegato 

 

 

 

Docente interessato 

 

Consiglio di classe 

 

 

 

D.S. o suo delegato 

 

 

 

10 

Reati che violino la dignità della 

persona (violenza privata, ingiurie, 

minacce, molestie sessuali, etc.) 

 

 

 

 

 

Recidività o reato grave 

 

Nota diario di classe 

 

Sospensione dalle attività didattiche 2-3 

gg. 

Esclusione da visite guidate e viaggi 

d’istruzione. 

 

Convocazione genitori. 

Nota diario di classe. 

 

Sospensione dalle attività didattiche 5 

gg.  

Possibilità di esclusione dallo Scrutinio 

Finale o di non ammissione all’Esame di 

Stato. 

Convocazione genitori. 

Segnalazione ai Servizi Sociali e/o alle 

Docente interessato 

 

 

Consiglio di classe 

 

 

 

D.S. o suo delegato 

 

Docente interessato 

 

 

 

Consiglio d’Istituto 

 



Forze dell’Ordine. 

 

D.S. o suo delegato 

 

 

11 

Atti di bullismo o cyberbullismo 

 

 

 

 

 

 

 

 

Recidività o atti valutati molto 

gravi 

Nota diario di classe. 

 

Sospensione dalle attività didattiche  2  

gg. 

Esclusione visite guidate e viaggi 

d’istruzione. 

 

Convocazione genitori. 

 

Nota diario di classe. 

Sospensione dalle attività didattiche per 

un massimo di 5 gg. 

Possibilità di esclusione dallo Scrutinio 

Finale o di non ammissione all’Esame di 

Stato. 

Convocazione genitori. 

Segnalazione Servizi Sociali e/o alle 

Forze dell’Ordine. 

Docente interessato 

 

Consiglio di classe 

 

 

D.S. o suo delegato 

 

 

Consiglio di classe 

 

 

 

Consiglio d’Istituto 

 

D.S. o suo delegato 

 

N.B.  Il Consiglio di classe, in caso di sospensione dell’alunno, ha facoltà di decidere se la sanzione va applicata 

con o senza obbligo di frequenza. Il Consiglio di classe, inoltre, può decidere di commutare la sospensione, previa 

autorizzazione dei genitori, con provvedimento disciplinare atto al recupero socio-educativo e all’integrazione 

nell’ambiente scuola del discente. Nel ribadire che i provvedimenti disciplinari saranno sempre improntati al 

recupero educativo e formativo dell’allievo e alla sua corretta integrazione nella comunità scolastica, si fa 

presente quanto segue: 

        a)  3 note di natura disciplinare sul diario di classe nello stesso quadrimestre  

             determinano l’esclusione da visite guidate e/o viaggio d’istruzione; 

         b)  le severe e drastiche sanzioni disciplinari enunciate ai punti  10 - 11  

             sono previste ed erogabili in base al DPR 249/1998 art. 4 comma 6 e 9  

             bis e successive modifiche e alla Legge 71/2017  atta a prevenire  e punire  

             azioni di bullismo e cyberbullismo. 



        C) Durante il corrente anno scolastico si raccomanda di seguire in maniera        corretta  le disposizioni 

dettate dalle informative del Protocollo d’intesa per garantire il rispetto delle regole di sicurezza al fine di 

contrastare la diffusione del Covid 19.        

                                                                  

                                                                                                  

                                                                                                    

                                    


